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Nuovo attentato a Marina di Carrara 
presi di mira alcuni edifici comunali 

Ignoti sono penetrati negli uffici della delegazione comunale ed hanno appiccato il fuoco alle strut
ture - Indetto per questa mattina uno sciopero di due ore - Presa di posizione della giunta comunale 

LIVORNO — L.i tendn di piazza della Repubblica 

MARINA DI CARRARA — Un 
nuovo e grave atto di provo
ca/ione è stato compiuto a 
Marina di Carrara. A quaran
totto ore dall'attentato, par 
zialmento fallito, alla locale 
.sezione del PCI. ignoti sono 
penetrati nei locali (Iella de
legazione comunale di Carra
ra (gli uffici distaccati per il 
disbrigo delle pratiche cor
renti) e dopo averli messi a 
soqquadro hanno appiccato il 
fuoco, l.e fiamme in poco 
tempo hanno devastato un 
ufficio e reso inservibili i 
rimanenti. 

L'entità dei danni per il 
pronto intervento dei vigili 
del fuoco, è limitato: ma ciò 
non toglie nulla alla gravità 
del gesto. K' la prima volta 
che .si attenta dirottamente 
ad una istituzione democrati
ca quadl è. appunto, la delega 
/ione del Comune. La sede 
dove è stato compiuto l'at
tentato si trova n un centi 
naio di inetri dalla .sezione 
comunista dove domenica 
mattina sono stati rivenuti. 
tra la serranda a maglie e la 
imita di ingresso in legno. 
alcuni candelotti di cheddite 
(un esplosivo usato nel lavo 
ro in cava) di cui soltanto 
uno era esploso provocando 
la rottura degli infissi e di 
qualche vetro. 

In quest'ultimo caso l'at
tentato era stato rivendicato 
da un gruppo che si fa 
chiamare * Alleanza anticomu
nista », sigla prima d'ora 

Lanciato dal comitato permanente antifascista di Livorno 

A migliaia sottoscrivono l'appello 
contro il terrorismo e la violenza 
Il documento con le firme sarà presentato il 25 aprile al presidente della Camera, Ingrao • Promos

s o dal comitato cittadino del Pei e dal gruppo consiliare un convegno per la difesa della democrazia 

LIVORNO — -Migliaia e mi
gliaia di lavoratori, di stu
denti e di donne livornesi 
hanno già sottoscritto l'ap
pello contro la violenza e il 
terrorismo, lanciato dal co
mitato fiennanente antifa
scista all 'indomani del seque
stro dell'onorevole Aldo Mo
ro e in concomitanza con la 
« sett imana por la difesa 
delle istituzioni democrati
che ». I-a raccolta di firme 
sta proseguendo in questi 
giorni nei luoghi di lavoro 
nelle scuole, nei quartieri e 
si concluderà alla vigìlia del 
25 aprile. 

Il 25 aprile l'appello con 
le firme dei cittadini livor
nesi verrà consegnato al pre
sidente della camera compa
gno Pietro Ingrao che pre-
sonzierà alla manifestazione' 
promossa cì-.il comitato per
manente antifascista per ce
lebrare il '.Ki. anniversario 
delia Liberazione. La cele
brazione del 25 aprile assu
merà perciò quest 'anno n Li
vorno un significato e una 
Importanza del tut to parti
colare. 

Si ricorderanno i combat
tenti e ì martiri della Resi

stenza, per la quale grande 
fu il contributo dei livor
nesi. e nel ricordo delle bat
taglie per la sconfitta del 
nazifascismo e per la con
quista della libertà i livor
nesi ribadiranno unitaria
mente — come hanno fatto 
finora — con forza il loro 
inqiegno democratico e anti
fascista. Il 25 aprile sarà il 
momento culminante della 
vasta mobilita/irne. delle 
iniziative per la difesa delle 
istituzioni repubblicane di 
di cui è stata protagonista 
nelle ultime sett imane la po
polazione livornese, insieme 
alle forze politiche dcrnocra-
t:che. i sindacati, alle orga
nizzazioni antifasciste, al!' 
a.ssoeiazit tiismo. 

L'assoluta necessità di di
fendere la democrazia italia
na nel fermo rispetto delle 
norme costituzionali, la con
danna di onni violenza po
litica e de! terrorismo, l'ac
centuazione del redime de
mocratico come espressione 
e strumento di confronto po
litico nel rispetto delle idee 
e delle opinion: di tutt i sono 
state del resto sia • manife
state con decisione dai li

vornesi prima con lo scio
pero effettuato subito dopo 
il criminale a t tenta to di via 
Fani, poi, stringendosi in
torno al comune e alle al tre 
istituzioni « partecipando al
le iniziative promosse dal 
comitato permanente antifa
scista durante «la settima
n a » contro il terrorismo e 
la violenza, conclusasi saba-
t o scorso. 

Per sette giorni. tut t i i po
meriggi e tu t te le sere, mi
gliaia e migliaia di livorne
si. infatti, si sono ritrovati 
sotto al Teat ro Tenda innal
zato in piazza della Repub
blica. dove si sono svolti 
dibattiti, incontri fra : cit
tadini. rappresentanti degli 
enti locali, dei sindacati, del
le forze politiche democra
tiche. 

Sono stati affrontati i te
mi della violenza e della 
democrazia non in maniera 
generica, ma rapportati a il* 
esperienza quotidiana delle 
istituzioni, delle donne, dei 
giovani, de: lavoratori. 

In questo articolato conte
sto di iniziative, che ha vi
sto la partecipazione unita
ria dei rappresentanti dei 

parti t i democratici e delle 
loro organizzazioni giovanili, 
particolare significato han
no assunto il dibatti to su 
« Le donne di fronte ella 
violenza e al terrorismo » e 
quello su « La questione gio
vanile e le ideologie della 
violenza ». 

I problemi della difesa e 
dello sviluppo della demo
crazia, infine, saranno al 
centro del convegno che il 
comitato cittadino del PCI 
e il gruppo consiliare comu
nista in Comune, hanno pro
mosso per il 21 e 22 aprile. 

Nel corso del convegno (il 
suo tema è: «Una democra
zia più unita, più forte, più 
efficiente per la salvezza ed 
il r innovamento dello stato 
repubblicano))) sarà preso 
in esame il lavoro svolto dal 
nuovi organismi democrati
ci di base — consigli di cir
coscrizione, consigli scolasti
ci, consigli di fabbrica — 
in rapporto, appunto, alle i-
stituzioni democratiche e all ' 
att ività che essi potranno e 
dovranno svolgere per il raf
forzamento della democrazia 
italiana. 

sconosciuta. Al momento in 
cui scriviamo nessuno anc|v» 
ra ha rivendicato l'attentato 
di ieri notte. 

d i inquirenti tra l'altro 
escludono che si |x>ss,i parla
re di attentato, dimostrandosi 
inclini a ritenerlo un vile at
to vandalico comune a tanti 
altri che in questi ultimi 
tempi si sono succeduti a 
danno di scuole e di istituti 
superiori, dove peraltro ci si 
crii limitati a rovistare Tra i 
documenti. Per chi ha potuto 
M-dcM-e da vicino è difficile 
|)ensare ad una simile ipote
si: il pavimento dei locali 
devastati era pressoché tutto 
rialzato, segno evidente «me
sto di una iurte emanazione 
«li calore, provocata da chis
sà rpiale sostanza. I n a so
stanza clic non poteva, però. 
trovarsi là per caso. 

La notizia doU'iiUcntato si 
è .sparsa rapidamente in cit
tà. La giunta comunale si è 
recala da prima sul jxisto ed 
ha |Mii tenuto una riunione 
allargata ai capigruppo dei 
partili democratici, ai rnp-
presentanti sindacali e alle 
forze partigiane. 

Nel corso «Iella riunione 
sono stati condannati i ripe
tuti attacchi alla convivenza 
civile, ed é stata decisa per 
(piesta mattina una manife 
stazione unitaria in segno di 
prolesta. K' prev isto il con 

i centramento in piazza delle 
N'azioni Unite a Marina di 
Carrara alle ore 11), mentre 
la federazione unitaria CGIL. 
CISL e UIL ha invitato tutti 
i lavoratori «lei Comune di 
Carrara ad astenersi dal la
voro dalle ore 10 alle 12 per 
poter aderire alla manifesta
zione. Allo sciopero hanno 
dato la loro adesione anche i 
commercianti del comune. In 
questo modo i democratici di 
Carrara e di Marina di Car
rara intendono dare la loro 
ris'Hìsta ferina, civile e de
mocratica a simili manifesta 
zioni terroristiche. 

« Al di là delle sigle e delle 
provenienze — si legge in un 
comunicato diffuso al termi
ne della riunione della giunta 
— ancora una volta emerge 
con estrema chiarezza che i 
terroristi .sono decisi a creare 
caos e confusione con la vio
lenza e l'intimidazione. 

La giunta comunale, i ca
pigruppo. le organizzazioni 
sindacali e le associazioni 
partigiane affermano la loro 
solidarietà piena alle forze 

j dell'ordine dello stato re-
| pubbliano nel loro inderoga

bile. ferino impegno a difesa 
' delle sedi istituzionali e di 
J ogni cittadino *•. 
I Al momento non è dato di 

fare collegamenti «liretti sui 
I (Uw gravi episodi succedutisi 
i n breve distanza di tempo: è 
! per»'» doveroso ricordare co-
! me rie! volantino con cui 
I « Aiieanza anticomunista » ri-
! vendicava l'attentato alla se-
j zinne «Maggiani*. si dichiara-
| va che A...«mesto episodio non 
| r imarrà unico né isolato ma 
ì è. il primo di una serie di 
! attacchi dimostrativi che A.a. 

si pr<»pone di compiere alle 
sedi bolsceviche - locali ». 

Fabio Evangelisti 

Le storie intrecciate della Lima e della Mondili 
PISTOIA — La Lima: 70 fa 
miglie senza un lavoro e un 
paese, che di riflesso perde 
la sua vitalità. * Noi vorrem
mo sapere jK-rclié la cartiera 
è fallita, perché abbiamo per
so il nostro lavoro ». 

Con questa domanda co
mincia rincontro con i lavo 
latori della cartiera. La « sto
ria * é nota. Il Moncini rile
vò la cartiera con i miliardi 
della Gepi: promise di ristrut
turarla secondo gli impegni 
sottoscritti, ma non fece nien 
te |MT la ripresa, anzi fece 
IM'ggio: andò al fallimento. 
Oggi tutto é sospeso ed é in 
mano al tribunale. La cartie
ra è chiusa. « Va tutto in 
malora ». Non ci hanno dato 
l'autorizzazione a fare lavori 
di manutenzione ed ora ci 
sono batterie che costano 
milioni andate alla malora 
perché IU-SÌUIIO ha potuto 
cambiare l'acqua distillata 

Il materiale che |XHe\ a au 
cora servire sta perdendo 
ogni giorno il suo valore. 

• E il procuratore non fa 
nulla — afferma un altro - -
ha riscosso alcuni milioni dal 
la vendita della carta che era 
nella fabbrica, poteva darci 
a'meno una parte di (pici mi 
lioni clic ci spettano per gli 
stipendi che non abbiamo ali 
cura risco-.so e invece non ab 
biaino ricevuto nulla *. 

I ni) de: lav oratori ha porta 
tu con sé una cartella piena 
di ritagli, lettei»'. documenti. 
Togli minuti che testimoniano 
della lunga lotta, delle umi 
liazioni subite sia a livello 
sindacale eìiv personale ». 
(hurdu . abbi,uno dovuto pa 
garci anche gli strumenti di 
lavoro al tempo della gestio
ne Moncini ». 

Una ricevuta con tanto di 
firma conferma che sono sta 
ti forniti, con la cauzione di 
11).(MIO lire alcuni strumenti co
me martelli, cacciaviti, for
bici ecc. 

// reato di truffa conte
stato non oppure sufficien
te ai! inquadrare la gran-

Con la cartiera 
sta morendo 

un paese intero 
tà de/ cciniiortaincnto di 
clu ha (irrito l'attenda... 

Sono parole inserite nella 
denuncia al tribunale di l'i 
stoia che i di|H'iidciiti della 
Lana, tutti insieme. sotto-.cris 
sero nei confronti di chi li 
aveva allontanati dal loro 
posto di lavoro. 

Qui c'è e veramente la 
truffa — afferma un lavora
tore — anc!ie a livelli alti *. 
l'I mostra un altro documento. 
riguarda le abitazioni vicine 
all'azienda che il titolare" do 
veva restaurare. Il doeutnen 
tu «"• una risposta scritta del 
ministero dell'Industria ad 

una interpellanza dei parla 
mentali pistoiesi. 

Nella risposta si dice che... 
•x i lavori dì ripristino e di 
sistemazione degli edifici do 
ve ha >ede l'industria hanno 
comportato anche il ripristino 
degli appartamenti abitati da 
IH famiglie, dipendenti della 
società siti negli edifici dell' 
azienda... ». Anche questa 
viene decisamente1 considerata 
una grossa menzogna. 

•' In casa mia «i piovo per
ché il tetto é marcio e se cu 
tri sentirai sgocciolare l'ac
qua nelle tinozze. K questo sa ' 
rehlx.- il ripristino degli «'di . 

fici? Io sono disposto a far 
vedere come li hanno fatti i 
lavori ». 

La discussione non è cal
ma. Troppi torti si sono ac
cumulati, insieme alle morti 
ficazioni. in questi anni di 
lotta. « Una volta il Monci
ni disse che l'assenteismo 
operaio era la causa dell' 
inefficienza delle industrie.' 
- Guarda — e appare un al
tro documento — queste sono 
le ore e i lavoratori vittime 
degli incidenti sul lavoro por 
mancanza di dis|>ositivi di si
curezza che il Moncini non 
aveva installato perché co
stavano ». Una fitta serie, su 
due colonne, di nomi e di «tre 
conferma che gli (>|>crai sono 
rimasti infortunati nel (XTÌO-
do I!» giugno 1!>72 - 17 febbraio 
l!)7fi. per un totale di K>32 
ore. I n assenteismo ••> che 
colpi anelli' il direttore che 
perse una mano ». 

Ma alla fine ritorna la so
lita domanda: i Perché ah 
hiaiuo |vrso il |wisto di la
voro ••'.' 

Voghamo saperlo chi,ira 
melile. Voghamo i he il trl-
bunale si decida a dare pos
sibilità di ripresa all'azienda. 
magari affiliandola anche ad 
altri industri.di. Che si trovi 
comunque una soluzione che 
jK-nnelta ai lavoratori di ri
tornare a viver»' alla Lima ». 
L'ultima considera/ione ci 
viene da un altro lavoratore: 
i Non vonei che ceri andò le 
rcs|>onsahihtà passate si di
menticano <|iiel!e che si stan
no accumulando ora. I ritar
di. I»' risposte non date, la 
l>oca chiarezza, sono elemen
ti che debbono esser»' supe
rati con una serie di risposte 
sufficienti |KT garantirci clic 
non si sta manovrando per 
chiudere definitivamente ogni 
prospettiva di ripresa della 
fabbrica *. K" certo che una 
situazioni" come quella della 
Lima attende una risposta pò 
siti-, a. 

Giovanni Barbi 

La sovrintendenza è orientata per l'acquisizione 

Il convento di Calci passerà 
quasi sicuramente allo Stato 

Resta ora aperto il dibattito sulla destinazione da dare all'edificio - Gli enti locali interes
sati e l'università suggeriscono un'utilizzazione pubblica di tutto il complesso architettonico 

PISA K' dato orinai per 
certo l'intervento dello Stato 
per impedire che una parte 
dello storico convento di Ni 
cosia a Calci sia venduto a 
privati. II ministero dei Beni 
Culturali sarebln' orinai in 
procinto di concedere il •*-. pla
cet i a che 1«> stato eserciti 
il diritto di prelazione. Lo af
ferma un comunicato stampa 
dell'aniministrazione comuna
le calte-sana che. riportando 
quanto detto dalla soprintesi 
(lenza di Fisa nel corso di 
una riunione tenutasi ieri mal 
tina. dichiara che » a segui
to del .sopralluogo al comples
so monumentai»' di Nicosia da 
parte dell'ispettore centrale 
del ministero, avvenuto il 2!) 
marzo scorsi», é quasi certa 
l'acquisizione al demanio di 
«letto monumento. 

Si avvia in questo modo a 
felice ««inclusione un primo 
capitolo di una vicenda ini
ziata alcuni mesi fa quando 
si diffuse la notizia che una 
ala del convento «li proprietà 

dei frati francescani era .sta 
la lottizzata e stava per es
sere venduta a privati. 1 roli-
gi'isi intendevano in questo 
modo disfarsi di una parte 
dello stabilimento l'altra ala 
é «li proprietà d»'l demanio) 
orinai diventalo inutile |>erclié 
l'ordine era in procinto di 
cambiare sede e la mainiteli 
zinne «ra considerata trop 
pò gravo-a. Erano già stati 
firmati alcuni contratti men
tre p»'i" altri era pronto l'at
to preniilinnrc. 

Sembrava a «l'ic-to punto 
che l'unita ar'i'-tica «lei mo
numento. le cui origini risal
gono al 12»K>. losse definiti
vamente compromessa ma 
l'iniziativa d<ll animi ni strazio 
ne locale, di «.'liti «•<! associa
zioni «iella cultura. del
le popolazioni è riuscita a 
bloccare le oj>erazioni con 
l'unico mezzo che — ;d!o stato 
in cui erano gan te le cose — 
era legalmente possibile: l'in-
t«rvento dell'amministrazione 

centrale eh*- esercitasse il 
diritto «li prelazione. 

Intorno a questa ipotesi SÌ 
era coagulato intanto un am 
pio are»» di forze di cui fan
no parte tutti i partiti de
mocratici. il Comune di Cal
ci, l'amministrazione provili 
ci.ile. l'ente provinciale del 
turismo, la soprintendenza ai 
monumenti. 

A limila nata definiti vai nente 
— stando a «pianto afferma la 
soprintendenza — la prospet
tiva della lottizzazione, la di 
s«-a>sione e l'impegno d»'gli 
enti si sixista ora sulla desti
nazione «la «lare a tutta la 
struttura. In altre parole si 
dovrà decidere che cosa fare 
nel ((invento di Nicosia per 
impedire che rimanga abban
donato a se stesso. Intorno al 
l'argomento -,<>no state preseli 
tate, anche negli anni passati. 
varie ipotesi che ora richie 
dono un approfondimento v 
una verifica alla prova dei 
fatti. 

Ieri mattina rappresentanti 

dell'amministrazione calcese e 
provinciale della soprinten
denza si sono incontrati nel 
comune di ("alci per discu
tere la questione. 

T K' stato ribadito — affer 
ma il comunicato stampa — 
che non è sufficiente lavora
re per ini|K'«Iire la vendita 
ai privati, e in realta questo 
primo risultati» sembra per
seguito. ma che e altrettanto 
importante individuare solo 
zioni idonee alla utilizzazione 
del complesso che muovano 
dalla costatazione della ri
composta unità della proprie
tà e rispettino il valore am
bientale «>d architettonico del 
monumento ». 

A questo proposito il conni 
meato informa che t tr« gli 
ent' partecipanti alla riunio
ne e stato avviato un ampio 
piano di coordinamento per la 
utilizzazione pubblica dell'e
dificio >. 

a. 1. 

Molte iniziative dell'amministrazione di sinistra per Io sviluppo delle campagne 

A Carmignano il Comune punta anche sull'agricoltura 
Una lunga battaglia per ottenere il riconoscimento del vino a denominazione d'origine controllata — Le 
aziende agricole si sono specializzate nella coltivazione dei vigneti — Comitati per lo sport nelle frazioni 

Animazione 
teatrale 

a Grosseto 

con il gruppo 

« El Comediants » 
GROSSETO — Migliaia di 
persone, soprattutto giovani. 
entusiasti, hanno seguito, l'a
nodi pomeriggio, prima per le 
strade e piazze del centro 
cittadino e nella serata alla 
«ala Eden stracolma fino all' 
inverosimile, lo spettacolo di 
animazione teatrale del gruppo 
catalano « El Comediant.s ». 

Lo spettacolo presentato. 
con l'organizzazione e il con
tributo do] * Campo > di Mon-
temerano. per la novità asso 
luta è stato per il capoluogo 
della maremma un fatto cul
turale di prima grandezza. 

Prima di Grosseto il gruppo 
catalano si era esibito nelle 
vie e nelle piazzo di alcuni 
paesi collinari riscontrando e 
ricevendo un positivo riscon
tro nelle popolazioni. 

Questa sera gli artisti spa
gnoli terranno spettacolo a 
Montemerano, paese dove è 
•arto e opera il « Campo ». 

Carmignano. piccolo comu
ne dell'area pratese, la cui 
popolazione sarà chiamata 
alle urne per il prossimo 
14 maggio, si presenta nel
l'ambito del comprensorio 
pratese con spiccate peculia
rità. grazie anche alla vaio-
rizcazione ohe di questa ne 
ha fatto l'ammmLsi razione 
comunale, diretta da oltre 
un decennio dalle forze ci: 
Mni-stra. Qui .s; vota con* ìa 
proporziona-e. Giunti alia t~i-
r.e della ìecLs'.atura è venato 
;1 momento di tracciare un 
bilancio. 

Per farlo part iamo proprio 
da una caratteristica di que
sto comune, che vive le con
traddizioni dell'are.» pratese. 
l'agricoltura. Era indubita
bile che anche :n questa zona 
s: facessero sentire t t ra t t i 
d: una cris: generale di que-
s;o importante settore della 
economia nazionale. Ma è al
t re t tanto vero che questo ha 
cnstitulto un motivo d: più 
per l'azione del comune, che 
ha evitato la possibilità di 
un^. facile inerzia. Un ruolo 
attivo quello giocato dana 
amministrazione comunale. 
consapevole della funzione 
che l'ente locale s ta assu
mendo nell 'ordinamento sta
tuale e nel governo democra
tico dell'economia. 

Ed ecco che è s ta ta portata 
a compimento, colleeandosi 
alla congregazione del vino. 
una lunga battaglia che ha 
consentito il riconoscimento 
al vino di Carmignano del 
marchio di denominazione di 
o r ione controllata «DOC): 
il DOC ha costituito un fatto 
Importante per l'economia 
della zona. Le aziende agri

cole si sono cosi specializ
zate nella messa a coltura 
de: vigneti, impiegando un 
gran numero di addetti . Que
sta azione di stimolo si 
è avuta anche con lo 
svolgimento della mostra 
annuale del vino, che il 
comune ha realizzato : n 
coilaborazione con ìa Re
gione Toscana, una mostra 
che aveva anche un carat
tere tecnico, poiché serviva. 
attraverso gli assaggi di per
sonale qualificato, a confe
rire di volta in volta il mar
chio DOC al vino delle fat
t o r e . non mancano dei pro
blemi. Il marchio DOC. se ha 
portato degh indubbi vantag
gi alla specializzazione del!e 
aziende, non ha avuto la 
solita rilevanza per quanto 
concerne i coltivatori diret
ti Inoltre ha costituito un 
elemento frenante per lo svi
luppo d: un'altra coltura: 
l'olio, tant 'è che ci si è po
sti il problema d'i creare del 
servizi, come un frantoio so
ciale. che consentano una ri
presa nelle zone collinari di 
questa produzione. 

Come si sono intrapresi 
sforzi per creare nella colti
vazione del vino delle coope
rative di servizi, che consen
tano anche ai piccoli colti
vatori di usufruire a pieno 
del DOC. certo è che se la 
produzione del vino serviva 
un mercato locale, oggi se ne 
esporta anche all'estero. I 
contat t i che <ì sono avuti con 
le forze sociali in seguito a 
questa politica, hanno reso 
evidenti altri problemi, t r a 
cui un consistente invecchia
mento della manodopera, nel 
settore, per cui si * previsto 

in questo ultimo bilancio la 
organizzazione d: corsi pro
fessionali per giovani agri
coltori. in collaborazione con 
la Provincia e la Regione. 

Ma se l'azione del Comune 
è s ta ta attiva in questo cam
po. non meno si può dire di 
quello dello sport, ove si 
s t anno realizzando nelle va
rie frazioni del territorio 
esperienze di gestione sociale 
degli impianti. Le s t rut ture 
sportive sono messe a dispo
sizione delie varie società. 
che contribuiscono anche alla 
manutenzione ordinaria. 

Nelle frazioni si è andat i 
alla costituzione di comitati 
per lo sport, con la partecipa
zione di forze sociale del ter
ritorio a cui. attraverso sot
toscrizioni e raccolta d: fon
di hanno portato un contri
buto effettivo le popolazioni. 

Questo consentirà la co
struzione di un impianto co
munale a Comeana. 

Né ci si limita a questo. 
Realizzazioni sono avvenute 
nel campo scolastico con la 
formazione di una mensa 
centralizzata ed un servizio 
di trasporti per ragazzi. 

Ma che significa ciò. che 
va tu t to bene, che non ci so
no problemi? No. anzi, al 
contrario. Significa mettere 
in luce un modo di rappor
tarsi alle esigenze del terri
torio di considerare gli aspet
ti globali del comprensorio 
pratese in cui il comune e si
tuato . di programmare gli 
interventi, di compiere delle 
scelte concrete. Se ce ne fos
se bisogno per ulteriore pro
va basta ricordare che per 1* 
ultimo bilancio si sono chia
mat i alla discussione 1 con

sigli d'istituto. 
Tut to questo si è verifica

to in assenza completa di 
una azione d: stimolo da par
te della DC all'opposizione. 
Dire che questo part i to non 
ha saputo fare neppure l'op
posizione è dir poca casa. In 
cinque anni di lesislatura. sul 
piano istituzionale vi è s ta to 
un afe22Ìamento dì compie 
ta chiusura. 

Si è sceita !a s t rada delio 
scandalismo, prendendo spun
to da presunti illeciti edili 
puntu.ilmente smentit i dalle 
autorità giudiziarie. Alla lot
ta politica si è sostituita 
quella rielle car te da bollo. 
Al dibatt i to nell'istituzione si 
è preferito l'aula del tri
bunale. 

I«a dima1!razione più chia
ra di questo attegsriamento si 
è avuta quando per una vol
ta il bilancio è stato appro
vato e discusso in assenza 
della DC che aila scelta di 
misurarsi sulle co?e concrete 
ha preferito quella del rifiu
to. del vuoto e misero pro
paga ndismo. 

E' per questo che nella stes
sa DC sono emersi atteggia
menti critici rispetto al mo
do di condurre il confronto 
politico, si è fatta s t rada 
una nuova consapevolezza 
che ha portato a Carmigna
no. non però a livello isti
tuzionale. ad un più costrut
tivo terreno di confronto 

Oggi per Carmignano vi 
è la necessità di proseguire 
sulla s t rada intrapresa, di 
instaurare nuovi rapporti po
litici, di scavare più nei fon
do delle cose e dei problemi 
che il territorio comunale 
pone. 

Presentato, da sette senatori comunisti 

Giorni decisivi per l'Amiate! 
SIENA -- Giorni decisivi per :'. futuro del l 'Amala . Dopo la 
marcia dei lavoro in Val d: Pai'.;.» la -< vertenza Armata * si 
appresta a -panare una svolta ia data più attesa e quella 
dei 18 aprile, quando l'ENI ?.: preserverà air .neon:ro con > 
organizzazioni sindacali per iliurtnire : pro^et'i d**.7k s'abi-
limenti indus'r ial , che i .-jni Tecnici dovrebbero ^ver pr> ci. 
sposto nel frattempo. I»i:ar.!o proprio qiif-.-'ii :r.«wc.a a Roma 
è in programma un incontro al'.a sede de! gruppo de a pa
lazzo Montecitorio eoo i gruppi parlamentari della Camera 
e del Senato durante il quale dovrebbero essere d.scu-se le 
ipotesi ciit- presumibilmente s: dovranno portare alla riu
nione con l'ENI. 

Le ul t ime voci che circolano affermano che l'idea di una 
svolta troverebbe conferma dal momento che. per uri primo 
gruppo di stabilimenti, sarebbero stati predispost: progetti 
più attendibili di quelli che s; era d.spo-to m passato. Que
sta sarebbe la necessaria premessa per avviare una rapida 
utilizzazione dell'area industriale delia Val di Paglia in cui 
sono :n via di realizzazione le opere di urbanizzazione pri
maria. Durante la marcia del lavoro del 5 aprile scorso 
alcuni esponenti sindacali avevano anticipato, ufficiosamen
te. che se l'ENI avesse disatteso ulteriormente le loro richie 
ste in questa riunione del 18 aprile le forme di lotta avreb 
bero potuto inasprirsi e avrebbero avuto un'incisività molto 
superiore di quella che hanno avuto Ano ad oggi. 

Un disegno di legge 
ispirato al caso 

di Maria Palombo 
La perdita dei diritti civili (per aborto) ha compro
messo alla donna grossetana la possibilità di lavoro 

GROSSETO — E' arrivata in 
parlamento !a vicenda di Ma 
ria Palombo, la ragazza madre 
che il comune d; Grow-to fi 
«••svetto a licenziare cn con 
-«•ijticnza di una condanna pe
nale «iie la (ior.n.t AM-\\Ì ri 
frittalo p^-r ' tentato procura 
io aborto »ì «- r:a--i;r":ta dotji» 
!«• iniziative <• la mo!) I:taz:<>-;e 
delie forze [ytìiticiie. de! m-i 
v:menti> delie (I-inni' e deii.i 
*imm:n;>traz:o:ic «ntiv.ir.iù- ctx-
avocano donine- a"<> Sa -is-i-
stenza d. anacronistichs- Wa\ 
e la necr-sitn d: por\er,.re ad 
una più avanzata ie.C-slaz.ione 

l'n diw-Cno di les^e. lira. \ e 
ra e propria • ieiiUe Palom 
ho i. teso ?>\ evitare che ai:r: 
< casi ». analoghi >• \cr.fichi-
no. è stato presentato da se
nato- comunisti De Sabbata. 
(iiglia Tedesco. Modica. Be
nedetti. Maffioktti. R.iberti e 
Cleto Bo-drini. < sulla discipli
na degli effetti delle condanne 
penali sull'elettorato attivo e 
sull'accesso al pubblico im
piego ». A causa di questa 
correlazione prevista dall'at
tuale legislazione, come si ri
corderà. Maria Palombo fu 
costretta ad essere licenziata 
in quanto la perdita dei diritti 
politici portava di conseguen
za alla perdita del posto di 
lavorìi nell'ente pubblico. Nel 
disegno di legee dei senatori 
comunisti, articolato in tre 

articoli, si -o:tolin'-a che in 
base alla legislazione .ri vi-
core. la d.scip'ma deilesclu-
s.onc dalie !i.=te elettorali e 
q.iella delle esclusioni dall'ac
cesso al pubblico impiego per 
effetto di condanne penali non 
sono fr.i !or--> coordinate. 

Vi e. s. sottolinea ne] cap
pello ;>>!i:i(i». nella formazione 
delle relative norme, una dif
ferenza d: ei.iKa e anche di 
re ni me ai.ir.d.<i». come. f»er 
(•'(•miiiii. iT.t ;: testo unico per 
Io -tato _';-.ir>dico degli impie
gati delio stato approvato con 
decreto rie! precidente della 
rcpibb: ca 11 1 .Vi e ìa legge 
comunale e provinciale del 
.13 74 numero .1#3 che disci
plina lo ' ta to gitir.dico dei di
pendenti dc-ili ent; locali. 

L'olerào dei reati che com
portano in forza la relativa 
coridanna. la cancellazione 
dalle liste elettorali, appare 
definito con eccessivo rigore. 
rispetto ad una maturazione 
della coscienza civile che si è 
formata in trent'anni 

Per rendere più coerente il 
complesso delle norme, sotto
lineano i senatori comunisti. 
viene proposto che ricorso il 
periodo di mterd.zione. l'im
piegato decaduto possa pre 
scntare domanda d; riassun
zione. 
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